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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00037858

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia AL

PVCC - Comune San Sebastiano Curone

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1710

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega ligure

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ cesellatura/ incisione/ doratura/ granitura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 22

MISD - Diametro 11.5
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CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Tracce di ossidazione.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La base è impostata su un gradino sagomato, con decorazione incisa, a 
foglie sagomate. Sul fondo granito della base spiccano le 
raffigurazioni a sbalzo della Madonna Immacolata e di due Santi (uno 
con le insegne vescovili; l'altro con costume romano); negli spazi tra le 
figure sono sbalzate tre teste di cherubini. Il fusto reca nel mezzo un 
nodo a pera, decorato con fogliame stilizzato su fondo granito e rigato. 
Il sottocoppa è ornato con tre teste di cherubini, su fondo granito, 
incorniciato da volute. La coppa è dorata, sia internamente sia 
esternamente.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Questo tipo di calice, caratterizzato dalle forme compatte, dalla 
lavorazione con strumenti a punta grossa, dalla disposizione 
simmetrica dei motivi decorativi, che spiccano nettamente sul fondo 
granito e rigato, è assai diffuso durante il XVII secolo. L'esame di 
questo esemplare, che nell'insieme sembra rientrare nella tipologia 
indicata, rivela però la ricerca di maggiore scioltezza e grazia in alcuni 
particolari: il contorno ondulante della base, l'assenza di cartelle 
chiuse intorno alle figure dei Santi, il disegno meno statico del 
fogliame stilizzato che orna il nodo del fusto. Queste osservazioni 
fanno supporre l'influsso di un gusto già settecentesco, sebbene l'opera 
non si discosti ancor dalla concezione decorativa del secolo 
precedente. La datazione può essere quindi indicata all'inizio del 
XVIII secolo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 48571

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1985
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CMPN - Nome Sassi L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Spantigati C. E.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


